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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2023/ver. 5 

Titolo  

progetto Happy ranch 

Ambito tematico 
 Ambiente 
 Animazione  
☑ Assistenza 

 Comunicazione e tec-
nologie 
 Cultura 

 Educazione e forma-
zione 
 Scuola e università 
 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già sta-

to realizzato in passato: 
 Sì, con titolo: [specificare] 
☑ No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione ANFFAS TRENTINO ONLUS 

Nome della persona  

da contattare 
Daniele Uber e Lorenzo Bolzon 

Telefono della persona da contattare 3403002879  e  3471283867 

Email della persona da contattare d.uber@anffas.tn.it  - happyranch@anffas.tn.it  

Orari di disponibilità della persona da 

contattare 
Orario diurno: 09.00 – 16. 00 dal lunedì al venerdì 

Indirizzo Anffas Trentino Onlus via Unterveger 6  

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata Mesi: 12 

Posti 
Numero mini-

mo:  
1 Numero massimo:  2 

Sede/sedi di attuazione Happy Ranch via alle Campanelle, 50, 38121 Trento 

Cosa si fà 
 

 

 

 

 

 

 

 

Vuoi metterti in gioco nell’ambito della disabilità intellettiva e cono-
scere un’organizzazione complessa quale è Anffas Trentino. Attraver-
so Il progetto Happy ranch ne avrai la possibilità.  
Il progetto si realizza nell’ambito della fattoria sociale di Anffas a 
Cognola di Trento. All’interno di un ambiente immerso nella natura  
le persone con DI di sperimentano e incrementano competenze di tipo 
lavorativo e relazionale: l’ambiente strutturato aiuta l’orientamento 
nello spazio e di conseguenza l’accrescimento nelle autonomie 
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Cosa si impara Sarai coinvolto in attività dirette alla conservazione e valorizzazione 
dell'ambiente, come la cura degli animali da cortile, delle piante, il 
lavoro sui vivai, e la pulizia degli spazi condivisi, contribuendo al be-
nessere degli animali e degli ospiti. 
Imparerai a relazionarti a giovani con disabilità intellettiva sviluppan-
do modalità di comunicazione verbale e non verbale, capendo i biso-
gni manifesti o meno delle persone e trovando con gli educatori le op-
portune risposte.  
Conoscerai un approccio alla disabilità basato sul favorire 
l’autodeterminazione, l’adultità e l’inclusione sociale, sulla valorizza-
zione delle potenzialità necessarie a rafforzare la dimensione identita-
ria adulta che permette di orientarsi consapevolmente verso un inse-
rimento lavorativo.  
Imparerai come si progetta e si realizza un’attività educativa che ri-
sponda a determinati obiettivi, nonché come si gestisce un piccolo 
gruppo di persone. 
Avrai modo di apprendere il significato del lavoro di équipe, 
l’importanza della collaborazione e, allo stesso tempo, dell’apporto 
del singolo. 
 

Repertorio regionale uti-

lizzato 
Regione Emilia Romagna. 

Qualificazione professio-

nale 

Animatore Sociale 
 

Titolo della competenza Animazione Sociale 

Elenco delle conoscenze 

- Metodologie di analisi della personali-
tà e della relazione d’aiuto - Strumenti e 
tecniche di analisi e verifica degli inter-
venti: test, schede di analisi, report, etc. 
- Tecniche di comunicazione e intera-
zioni diretta e mediata - Principali rife-
rimenti legislativi e normativi in materia 
di servizi sociali ed assistenziali - Orga-
nizzazione dei servizi socio-assistenziali 
e delle reti informali di cura - Tecniche 
laboratoriali di manipolazione creativa 
di materiali - Tipologie di contesti labo-
ratoriali - Principi comuni e aspetti ap-
plicativi della legislazione vigente in 
materia di sicurezza - La sicurezza sul 
lavoro: regole e modalità di comporta-
mento (generali e specifiche). 
 

Competenza  

da certificare  

al termine del progetto 

Elenco delle abilità 

Applicare tecniche di socializzazione 
atte a sostenere l’emancipazione e a 
contrastare l’isolamento socio-affettivo 
anche attraverso la valorizzazione delle 
possibilità offerte dall’ambiente di ap-
partenenza e dal mondo esterno - Indi-
viduare ed incoraggiare modalità di in-
contro ed integrazione sociale per favo-
rire l’inclusione eliminando pregiudizi e 
stereotipi - Riscontrare il livello di par-
tecipazione e coinvolgimento, di singoli 
e gruppi, alle attività proposte, prefigu-
rando possibili azioni di affinamento e 
messa a punto - Tradurre bisogni, mani-
festi e non, di singoli e gruppi, in azioni 
di scambio e confronto 
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Vitto 

È previsto il pasto (pranzo) in orario di servizio nella mensa con buo-
no e-lunch da € 9,50 o consumato direttamente presso le sedi operati-
ve Alloggio non previsto. 

Piano orario 

Il percorso Happy Ranch si svolge su 30 ore settimanali e 6 ore gior-
naliere per 5 giorni (minimo di 3 giorni) dal lunedì al venerdì nella 
fascia 08.30/16.30.  
Può essere previsto servizio anche nel fine settimana e fino a due sa-
bati o ad una domenica al mese. 
L’OLP è presente fisicamente in modo costante presso Happy Ranch  

Formazione specifica 

PRESENTAZIONE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE e SERVIZI SO-

CIALI: 9 ORE 

NORME E INFORMAZIONI SUI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA 

SALUTE CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI GIOVANI NEL PROGETTO 

DI SERVIZIO CIVILE E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE.  15 ORE 

CONOSCERE E SAPER LAVORARE CON PERSONE CON DISABILI-

TÀ INTELLETTIVA. 6 ORE TECNICHE D’INTERVENTO ABILITATI-

VO: ATTIVITÀ SPECIFICHE. 14 ORE 

IL PIANO INDIVIDUALIZZATO.  6 ORE 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche ricercate nei partecipanti 

Cerchiamo giovani che abbiano voglia di mettersi in gioco, flessibili e 
con spirito di adattamento, pronti ad affrontare eventuali imprevisti 
tipici del lavoro educativo. Cerchiamo giovani che mostrino attitudine 
e interesse alla relazione e al lavoro di gruppo e che abbiano una pro-
pensione per le attività di cura degli animali, in ambito socio-
educativo, persone propositive e curiose! 

Dove inviare la candidatura 

Anffas Trentino Onlus via Unterveger, 6 - 38121 Trento,  

segreteriagenerale@anffas.tn.it  
pec associazione@pec.anffas.tn.it  

Eventuali particolari obblighi previsti  

Altre note 

Inoltre si richiede che: 
• i giovani considerino l’esperienza del Servizio Civile Universale 
Provinciale come un impegno fattivo ed effettivo, nel rispetto 
dell’orario settimanale di servizio, delle regole presenti nelle proprie 
sedi di servizio e nel rapporto con le figure professionali ivi presenti; 
• abbiano una buona predisposizione e versatilità a lavorare con gli 
utenti dei centri nel rispetto della dignità di ciascuno, preservando il 
codice etico e ri-spettando la normativa sulla privacy. 

 


